Distributori automatici di alimenti e bevandE:
Premesso che il distributore automatico rappresenta solo un bene strumentale (cespite) in capo all’unico soggetto privato (l’impresa) che svolge il servizio, è previsto l’obbligo di notifica da parte dell’impresa che fornisce il servizio a mezzo di distributori automatici, tramite il SUAP, all’ASL presso cui ha sede il laboratorio correlato a tale attività (qualora esistente) o, in assenza di laboratorio, all’ASL presso cui ha sede il deposito correlato a tale attività (qualora esistente) o, in assenza di queste strutture, all’ASL presso cui ha sede legale l’impresa (sede della società o residenza del titolare della ditta individuale), allegando l’elenco delle postazioni (completo di indirizzi) dove i distributori sono collocati e la tipologia dei prodotti distribuiti.
Successivamente alla registrazione dell’OSA., ogni nuova installazione o cessazione di distributori automatici deve essere comunicata direttamente all’ASL territorialmente competente sul comune in cui sono dislocati gli apparecchi mediante l’invio (almeno semestrale) di elenchi cumulativi delle localizzazioni, specificando le tipologie di alimenti venduti/somministrati; nel caso in cui le localizzazioni dei distributori siano situate al di fuori dell’ASL in cui è registrata l’impresa, l’OSA dovrà indicare gli estremi della notifica dell’impresa. 
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